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Parlando delle scuole dei primi rudimenti nel mio Proget- 
to di riforme per la Pubblica Istruzione , non potei esporre che 
le idee primordiali di questa materia, e gittai pochi semi , dei 
quali avrei dato a suo tempo ampio sviluppo, non occupandomi 
allora che di tracciar le prime linee e proporre le sole basi della 
riforma. Nell'ultima edizione poi del Progetto medesimo, per 
quanto mi veniva consentito dalle angustie di una nota , diedi 
in parte quello sviluppo, distribuendo le scuole rudimentali in 
(■lasse inferiore, e classe superiore di Mudi generali, toc- 
cando l'importanza dì tali sludi, noverando quasi completamen- 
te i catechismi coi quali si dovrebbero fare, e disponendoli nel- 
l'ordine che mostrasse la loro relazione colla distribuzione del le 
facoltà vigenti per gli studi speciali. Ma solo a far chiara siffatta 
relazione era utile quell'ordinamento: altro se ne richiedeva per 
la esecuzione del L'insegnamento. Ed io che vedeva da tutte par- 
ti manifestarsi vivo il desiderio dell'insegnamento medesimo, e 
molti accingersi anche privatamente a reca rio ad effetto, non solo 
nel nostro Regno, ma per tutta Europa, ove molti catechismi 
son comparsi in servigio di questi studi , ma seuza che alcuno 
abbiali (inora coordinati in modo da farne un sistema che fos- 
se regolare e completo ; mi lasciava indurre a dettare un qua- 
dro in cui ne fossaro delincate le tracce. Or quasi senza che io 



mciif addassi tal quadro r si . ito reso di pubblion ragione, ma cosi 
[(retili come mi venni: pi'imann-utu dettalo . uè co» quella acco- 
jrjfa tia tipografica che alla disonna si richiedeva. '1 ulio ciò mi 
jiicltc di presente ne] dovere di far imprimere decimato quadro, 
ti tavola che dirsi voglia , co» la debita accuratezza dal lato tipri- 
yrnlìco , con quelle poche emendazioni , che in rileggcnuola mi 
Min parse necessarie, r sopra tutto col corredo di quei chiari- 
menti , icnu dei quali i più o non ne patterebbero In disposi- 
none , o non ne intenderebbero la forza, o non ne indovinereb- 
bero uè lo scopo, ni' il modn di adoperarla per conseguirlo, 

Ed aftinché tali chiarimenti ci riescan completi , ripigliando 
In rosa da' suoi principi dopo aver scanalata in pochissime parole 
l i doppia classe d- <Ji studi rudimentali, ed indicala la inferiore 
dtKwrerh rampino i l' import anta della mpi.-rìnre , indi di- 
10 ah una cosa del meI*klo che per Ih medesima mi sembra \, 
migliore . dove un verrà nppnrtuunmcnlc diciferaln la tavola 
- In' ali" uopo ho ri dalla , e da ultimo toccherò de' inuiii che 



Prefetto di rifornii;, hanno mi esser cos'i comuni a (ulti i 



dimandarsi rimiuruitì. Ciò nasce dalla nalnra delle rose, cui gli 
ciudi ile' pumi rodimenti ron dedicati, trattandosi di cngnizici. 
il itti universale bisogno colpisce assolutamente tutti 

Non si pui' negare perii che altrimenti ne sou colpii nuetj 
Uomini i quali son i biamuti dalla loro condizione al seniplic 
nercìua di uu'ailc meccanica o di un mestiere; ed altrimenti 
ne restali colpiti lutti altri. Tei primi tutto ciò che non ser- 
ra ad imine^barc I esercizio del proprio mestiern , ìt non solo 
mperflufì ed mutile . ma betmiCM uorivo , almeno pel lemp" 
< he involerebbe al lui 010 delle mani: ppr gli altri la cosa »a 
ben a) ■ )'i dienti, 

[ti qui la necessita di partire tutte le sruole de' primi rudi- 
menti m due prandi ehissi : classe inferiore, nella (piale van 
compresi tutti roinro che si dedicano alì'epcrcizin di qualche ar- 
te meccanica n mestiere, e ( lasse alla ri tui'eriore- la quale nh- 
fcvar.iav deve tutti gli altri. 




cd-i i più adattati a far prospr- 
mentt, siccome dissi anche nel 



nnvmrlti di ipiabimple Mano ronilifiore. 
Lina di lle r.iSinrji per le quali . a <enso t 



■he è appunto quest .-. 
in , r, ,- possono té- 



3 , Della classe inferiore non accade dir molte parole. V.s» 
deTc fornire ni giovinetti quei lumi clic sono ad essi necessari 
perche ciascuno facci,! bene ciò che ha a fare nell'esercizio della 
propria arie o mestiere, Ognuno intende quindi di leggieri, che 
oltre di quelle poche conoscenze che si rendono indispensabili 
ìi qualunque mestiere, le circostanze de' luoghi per le quali cia- 
scun paese è atto alla tate piuttosto che alla tale altra industria, 
ilctermi Ratio d'una maniera facile e sicura gli oggetti sui quali 
deve aggirarsi l'insegnamento di questa classe. E però tenuta 
ragione delle circostanze di questo Regno, sondi avviso che 
la classe inferiore dei primi rudimenti deblw qui costare delle 
seguenti lezioni. 

t: Leggere « scrivere. 

a. Principali operazioni dcU'aiitinetiia. 

3, Disegno lineare. 

4- Agrimensura. 

V Fisica e Chimica. 

6. Pilotaggio. " 

~. Manovre navali. 

fl. Costruzione navale. 
Costruzione civile. 

10. Agricoltura. 

11. Pastorizia. 

13. Veterinaria, 

>3. Bassa Chi r or gì h. 

14. Ostetricia. 

Io ne aveva già nel mio Progetto di riforme data l'enume- 
ra zinne, che qui ho resa piti piena e specificata anche perchè 
la susseguita esperienza mi ha dato agio di meglio scandagliare 
i bisogni di questo genere d'istruzione studiando più profonda- 
mente le circostanze locali. 

Non sarà forse inutile il notale, prima di lasciare questa 
riasse, i.° elici suindicati oggetti vanno insegnati non in quell'ani' 
piazza, di cui i titoli delle lezioni potrebbero destar l'idea ; 
ma per quelle sole parti che sono direttamente utili ai ri- 
spettivi mestieri , e per mezzo di catechismi appositamente 
scritti con parsimonia di materie e chiarezza di metodo a- 
<datlate alla capacità dei discenti : 2." che non tutti siffatti ca- 
techismi si abbiano a studiare da tutti i giovanetti della classe 



inferiore, ma si da riusi-imo quello n quelli che servono att'al» 
te, iil mestieri», ull'iuduslri^ «n le cimi&tame jtl luogo, del 
teinno , dellii persona, ed altrettali tosi: lo avrun determinalo. 

3. Non si jiU't 'lire altrettanto di^li stilili dui la classe supcrio- 
re, ni'llii quale oyni discente, devi' percorrer lutii i catechismi : 
e questi «ino abbastanza numerosi , poiché oltre di tutti quelli 
riditi classe baita eh" ad essa snn comuni, ne Iia eziandio ben 
molli suoi propri, dovendo I istruzione di questa classo attinger 
intte li' In aie del hipero umano, 

ftiM>gnn qui rammentarsi che la classe luperiore ó*ci primi ro> 
dimenìi serve ali., prima e l'orso talvolta all' unirà coltura di 
lutli quel giovanetti, i quali non si dedicano ad irli mecca nielli' 
i. fi mestieri .Cam prende uVunpie questa classe eoloro,che col tempo 
intraprenderanno studi speciali ili professioni ,odi Arti Liberali 
i .ilni" che si dcdieaun «ISaccrdoiio, coloro clte intende! anno al - 
i,-. Lettere ed alle Scienze per sola righetta ili collirarle, o i. t 
msrgnarle addirai, odora che si volgono alta carriera degl'ilo- 
pirutn d'ogni cenere , colora che si conceulrauo alle sofé cuic 
•Irl proprio patrimonio . colimi infine che mm rosi opulenti da 
wdri' iiicii.iie Rinvìi liheri-.siiui da ne ili pensino finanche delle 
dniihi'slicli'' faccende, i i ipi.ili i errano un pubolo al loto spinto 

ni un meno da involarsi alla wp infinita del non aver ebefite, 
nelle brillanti società, c nelle lettine di pura divertimento. 

Tutti costoro si possono comodamente considerare lotto due 
categorie ', una cioè di coloro i he daranno opera apli studi ipe* 
• iati di professioni, e l'altra di coloro, die imo si daranno bri- 
ta nessuna di por piede india carriera delle li Itera , intesi agli 
affari o 3 goderai nell'olio la loro opulenta, Ora per g¥ indivi- 

dui si dell'una e si dell'alila categoria è tale la necessità , od al- 
meno l'utilità somma , l'importanza degli studi generali della 
■ lasse superiore de' primi twliturnti . che vedrebbek anche un 

ri quanto alla categoria dì coloro che banno ad intraprendere 
studi di professioni , il percorrere innanzi trailo le principali 
branche dello scibile umano da loro primainfiatet'itieatinubile 
uppo riuniti di scogliere una professioni' non i-usi alla carlona ■ 

u si, pia leggerissimi molivi . come suole d'ordinano intervenne, 
ma a ragion veduta, dopo aver presa conoscenra nelle difficolti 
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piacevole o ili uojuso, delle relazioni the può avere co! proprio 
carattere, ce. ec. Ohi può disconvenire che una delle caute piìi 
vigorosamente influenti ali» buona o infelice riuscita de' giovani 
sia la scella di una professione adatta o disadatta alla propria 
indole; e che questa importantissima scella si farà sempre con 
poca o nessuna cognizione di causa senza quella pi-uova di eui 
la sola alta istruzione dei primi rudimenti porge occasione ? 

Egli è da por mente in secondo luogo clic le varie parti dello 
scibile umano son rami di uno stesso tronco, soli membra di 
uno stesso corpo, ond'è che l'aulica sapienza per bocca di Mar- 
co Tullio le disse congiunte tra loro con vincoli di pareutela; e 
nel mitico linguaggio dichiarò che le muse eran sorelle. Si vol- 
le con ciò esprimere la scambievole dipendenza in che sono tra 
loro le diverse branche del sapere; delle quali 1' una dà mano 
all'altra e ne riceve soccorso per modo , che torna impossibile 
il versarsi profondamente in una delle medesime senza cono- 
scerle almeno mezzana meni e presso che tutte. Sarebbe opera 
lunga, ma non difficile il recar infinite pruove di fatto in con- 
ferma di questa gran verità; ma sarebhe in pari tempo opera 
inutile, non potendo a parer mio rivogarla in dubbio chiun- 
que abbia alcuna comecché piccola esperienza di si udì. Or dun- 
que chi ]H>trà valutare di quanta importanza sia per tutti i gio- 
vanetti, che hanno ad intraprendere studi speciali, il prepararsi 
:i toccar il fondo di quel ramo, cui sai un ctinsrcrati , col pre- 
ventivo acquisto di una sommaria ma netta conoscenza di tutti 
gli altri '.' ìi questo è il frutto degli studi generali compresi nel- 
la classe supcriore dei primi rudimenti, ' 

Aggiungasi per terzo un'altra non mengrave considerazione. 
Poni a in pure ciò che none facile a verificarsi, ciocche parecchie 
branche degli studi generali siano assolutamente straniere alla 
professione cui un giovinetto è per addirsi , e non abbiano colla 
medesima alcun punto di contatto, alcun vincolo di mutua rela- 
zione. Questa circostanza appunto renderebbe pili specchiata la 
necessità degli studi generali : poiché senza di essi il giovinetto 
resterebbe per sempre privodi tanteconoscenze che, concentrato- 
si poscia allo studio della sua professione, non avrebbe più destro 
di apprenderete che d'altronde son pure ili segnalala utilità negli 
usi della vita , od almeno servono di prezioso ornamento alla 
persona, la. quale sfornila di tali sussidiali ammìuicoli si trnve- 
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irblit tpawo nella degradante uttaMi ili uniparir preti» itlia* 
i.i iu malie iti quelli; cosi: c!iu uuu Villino rigorosamente tumurt- 
m' i ulro Ij |icnii.'i i.< licita juojiii.i professione. 

Cliu Jircniu Udì ".illro notabilissimo vantaggio ili nong iungri ■- 
.il- li (ludi jjiL-ci.ilt ilull.i pi l [u j.i |irol'essiuiie ;is>oIulajilciili; nuilu t- 
eretto, e per dir i mi nomo uuovo, bai estinto róme in una Un i - 
.1 laniera ignoto tra ignoti, uu di per v cui r vi omm un l ito ospite, 
culla prutlroitiii roiiu.-i eu/a Jiirnita dagli Mudi minerali. c del 
A ti l'in; quella piidcssioiic occupa nell'albero delie annue cojmi- 
lUttU , c drlle MG futi , n <li quanto ella lia di rei lo e di posi- 
tivo ? 

Or quali pochi e brevi ceti ni anno già tro]i|>i a chiarire l' fon* 

j.oi Luisa degli stilili, di un palliami», \n-r coloro che dovimiiio 
dar opera quali he proTuMtHMK libenih!- Ma q netta itnfMCtMSH 
ciesie a dismisura prr la e.ib'guria ili qni'i Rinvimi di civili- 
nubile i!oudiiioiu:,i quali non si dedieuerauio » profwMM n< - 
«Olila. 

£ prime di Ogni ultra cof;. valga il co usi de rare che costino 
Mina gli studi alti dei primi rudimenti resta ranno pur sempn- 
struuieii per lo un'ini alla mansioni pai tu delle Scienze, e saran- 
no tra sii nummi civili i -oli etcì usi dalla più preziosa credila 
che le umane ^cnri annui l'ima .dl'allia M ti asiinlluuo, il paln- 
IltOOIO ili quid euiouIetlOtli lumi the coati luiaCQ rumami sapien- 
za: ufi talvolta saranno piii twui e meno istruiti degli itetM 

plebi;! che lavorano i Ioni poderi, Or ie la v ita dello spinto imi- 
Mlle lidia vel ila , non buio per l' intelletto che se ue alinicul.>. 
l'Hl iiiandio per la volontà, ( OOO ostinili altro la sli'Ssy volli 

l- li** ti retiti delle opere, cioè la loio coDRrueuia eulta loro nor- 
ma j, clu potrà due in quanto vitupererò! ..ondinone si rioner- 
twbtro catterò, toudanoati a non upper te , a non saper mai 
imita 1 

il peggio si e rbc cotanto vitapero non pub esser in to eto ro 
uu danno pMirameMlc peraooale. Diverrà beu presto un m.de 
di lèuuglia , mi male municipale , diverrà infamia torgeete 
di inverate iinvaU e pubbliche. Chi può iguanm qiul dtf- 

tcieuia vi -diluii indi' iniiuiiiiislitiiioiie delle ilonu'sl ielle- Ut- 

•«oda portala da un uomo imperito] ovvero iffidata ad mi mìm 

'-muto di tulli quei lumi che ponti un loiao di aita Latrati Hill 

•In primi radiuteoti V La Me»-» dibcttnu,coa iìmiI lamenti ^^^!- 



pia più gravi in proporzione della maggiore importunala della 
uiniDiDÌ8trauoae,oQrira il disimpegno delle cariche municipali. 
Dalle persone di civile o nobile coudizione, e non dedite all'eserci- 
zio di professioni lìberalidebboiio ordina li a in culo trarsi ben mol- 
ti pubblici funzionarle talvolta de' più elevati e cospicui. Nep- 
pure l'aver fatto gli sludi speciali di qualche professione ( il 
clic per altro assai di raro interviene ) niellerebbe costoro nella 
circostanza di aver tulle quelle moltiplici e svariate conoscen- 
ze, che pur si richiedono al disimpegno delle loro complicatis- 
sime funzioni , e che dagli studi generali della classe superiori: 
del primi rudimenti verrebbero ad essi agevolili ente apprestati. 

Ma sul proposito di ciò, che noi attualmente discutiamo , va 
potuta ancora l'indole e lo spirito del secolo corrente, lo uou 
so se siau corsi giammai tempi più poligrafi degli attuali, o più 
garruli , e più, almeno in apparenza , enciclopedici. Io non su 
uè tampoco se questa smania di tutti di parlare e scriverseli lutto 
sia ui: bene od un male, uè appartiene al presente mio scopo il 
ricercarlo : questo so beoe io, che tale smania si è impadrouitut 
del genere umano. Una folla iunumerevole di giornali letterari 
di broc/utre, dì opuscoli, di racconti, di novelle, di romanzi sto- 
rici, ecc. brulica da tutti i puuti di Europa e fuori : vi si parla 
de rebus omnibus et de quibasdain aliis, quasi sempre senten- 
ziando in tuono magistrale. Egli è impossibile il non lasciarsi 
scappar farfalloni tnajusculi allorché si ciarla tanto e di tante co- 
se: iti multilaquio non deest mendacium. Intanto questa mole 
immensa di libriccini e carte volani! che costituisce un mondo 
letterario dirò cosi alla moda, distinto dalla classe de' dotti gravi 
c profondi che noi curano, questa mole immensa , io diceva , 
forma sempre la prediletta anzi l'unica biblioteca di coloro che 
leggono solo per passare il tempo e che non hanno lumi suffi- 
cienti per annujarsene o disprezzarla. Or non è egli utile, uou è 
anzi necessario pel bene particolare e generale del geuere uma- 
no, che costoro prima di esporsi al rischio dì rimaner contami- 
nati dalla seduzione di quclfa enciclopedica lettura si armino dei 
sani principi e delle teoriche certe e sicure che loro fornirebbe 
su tutte le branche almeno principali dello scibile un corso degli 
studi generali di cui noi componiamo la classe superiore de' pri- 
mi rudimenti ? 

Contuiudwmo dunque senza spender più parole in una cosa di 
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per se chiarissima : I importanza degli sludi generali in gratto 
.li pnimiudimenli è somma, si per impari. i l- àgli studi speciali 
coloro clic vi si dedicano, e si per apprestate no corredo ili utili 
e ; necessarie cognizioni u coloroctic riessili] altro studio farebbero: 
1 una e l'altra categoria di (ulti »!' iiidividni die non esercitano 
-mi o mestieri ne indie incalcolabili vantili»; i, anzi sotto ceri* 
vedute ut ha vera e pretta necessità. Egli i tempo di Volgerci a 
•La lnew renili del intidn in die ci sembra die questi ìntcreasan- 
Iissnui stilili possali meglio ordinarsi. 

4- £ qui mi giova innanzi tratto avvertire the sebbene gli 
slu.li . ili un parliamo, abbraccino tulle te parli delle umane 
..ignizioni, dò inni Mlaute nel distribuirli io non doveva ne ho 



voluta o seguir l'oi di: 
o discende 



ili IL. petieii delle cocniiiooi medesime, 

: filiti* le (razioni. >on eia ce ita meni e 
albero genealogico dello .scibile ; ma si 
ili mi semina die possa l'albero mede- 
classe alta dei primi rudimenti più fa- 
llo. Quindi avendo sempre presente la 
i fio dovuto rimovcrc lutto cib clic po- 
iiiiplirato: lio dovuto mirare principili - 
e le cose ed appianare il sentiero. Ho 
lioni di mntua dipendenza die liantio i 
ira loro, quando le relazioni medesima 
amento d'accordo cui principio,) lie fbs- 
lc al difiicìle.JIodovtito arrestarmi alle 
di rami dell' alf>eni , I-asciando ai cale- 
: le suddivisioni sino allepiù minute di- 
•matiwii , delle quali limi avrei potata in li nei ragione .senza 
scrunai pei iroln di l uiilondrr gli alunni e forse Talvolta an- 
maestn. Cosi dopo arer posta l'Archeologia, io mnim 



•411Ì mio sei 
additare il 
■rimo dagli 
cilnenteei 

mente arr/i 
dovuto (ras 



•■ivmd 
• Intra 



f>i igatodi novei ai 
gratin, l'Epigrafici 

universale, non In 
Ed allin di allo 
ite. servendo alla 
U . ho redatto mi | 
'i di cai uomo è 

Iniuui, checca, 
■vei luoiro.sJ trovi 



specificatamente fa Nu 



dopo 



a l'ubidir 



Ini. 



a Paleo- 
malo il Diritto 

bio di ronfiam- 
mo si potei- 
inrioffltt- 

la sm<- .li lle 



(licere ingegno pub uà un colpo d'occhio concepirne il comples- 
so c rendersene padrone. Sul quale prospetto soggi ugnerò qui 
poche e brevi osservazioni pe correndolo prima orizzontalmen- 
te , poscia di sù in gin verticalmente; con die avrò nel lempo 
slesso e dichiaralo il quadro, c dato imito del mio includo. 

La linea orizzontale del quadro presenta quattro prandi ca- 
tegorie o colonne, ciò sono: $citmza-atl£ della Lingua, Storia 
e Sciane Naturali , StoriadeW uomoe Scienzadellamedesi- 
ina, Scienza della Grandezza. A questi quattro oggetti ho cre- 
ili] la dover dividere c concentrare simultaneamente l'attenzione 
e le cure dei giovanetti per guidarli ad un corso di sludi generali 
il più completo, ma nel tempo stesso il meno complicato e me- 
no difficile die io abbia saputo escogitare. 

Non si vede qui alcuna colonna cousecrata esclusivamente 
allo studiò della Religione , perchè mi è parso convenevole non 
mescolare le cognizioni attinte dalla purissima sorgente della 
rivelazione con quelle die son pano dell'umana ragione. Riser- 
bo quell'addottrinamento ad apposite catechesi che dovranuo 
procedere di pari passo col progresso nel corso degli studi ge- 
nerali. Ed intanto non ho omesso di trarre per Li Religione quel 
(ostruito diesi poteva dagli studi delle ragione rimontando , 
t ome si vedrà nell'ultimo del quadro , alle sublimi e side leo- 
i-iihe della Teologia Naturale, die secondo il mio metodo sono 
la ( mona u 4 lòudainento di tuttol'urnano sapere. ■ : 

Se mi si dimandi perchè ho cacciato nella prima colonna la 
Se lenza- a rie della Lingua, e non l'ho piuttosto allogata nella co- 
lonna seconda , ove parlasi del pensiero-, rispondo brevemente y 
clic la Lingua è In espressione del pensiero, ma non è il pensie- 
ro: come istruuienlo del medesimo ha seco delle relazioni, ma 
non perciò va confusa col pensiero in uno slesso trattato. 

Similmente vi sarà chi vorrà sapere perdiè ho latta una ro- 
louna distinta della Scienza della Grandezza , e non l'ho posta 
nella slessa seconda colonna, accoppiandola almeno alia Fisica, 
tolla quale liauno le Matematiche tanta dimestichezza. Al die 
parimenti rispondo , che sebbene la Scienza della Grandezza si 
può dire in certo modo nata dai corpi, e propriamente dal con- 
siderare in essi l'estensione; e sebbene sia islruraento della Fi- 
sica , e le renda molti servigi , abitandola a dimostrare le sue 
conclusioni, a far chiara l'ampiezza delle medesime, a dedurne 
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dalle altra tetti» eqmvoei , iti breve tempo, e riipartuiondu i 
inabili ragionamenti; ciò non ostante le Matematiche nou sol o 
I.l slessa Fisica, uuiihan Lume Ih ) isiei l'alti naturali per base, unii 
soni) scienza di fatto. E pero neppure Ir Matematiche doveano 
muhii' confusi; ili una stessa i .itegona Colin Fisica nella colonna 
w cimila, ma dove va n l'are una colonna a sì;. 

Ho lasciaLo fuori del quadro dell' insegnamento la Musica e le 
Bollo Arti, porcili' le riguardo coinè scienze-arti di ricreazione. 
Ma laddove asso! ulani cu le sì volessero, il posiodie loro conver- 
rebbe nel quadro por ino è quella della lingua, visto die come 
nolla scienza-iute del linguaggio, cosi in queste, l'oggetto è di C- 
spviniero uu fatto un sentimento un pensiero , la perfezione sta 
noli' esprimerlo cosiffatta incute da recar diletto sino ad eccitar 
la meraviglia e la sorpresa; ed limino esse , come la lingua , la 
laro grainaticd, la loro retlonca, la Imo estetica. 

Dando un e. . Inala ti quadro si veda et» io l,o dovuto rlu pu- 
ma supporre ewUewtl e, 1 ' oggetti Imitati odia wddetu colonne: 
poiché non erano a [Mutata del pi un quanti le ric erch i concer- 
ni uli il vedere ie, come, e quali di quegli Oggetti abbiano esi- 
stenti obbiettiva o tubbiettiva. Ma queste ricerca» non doto» 
no a-Milal.iiDi'ute prptei usi. uè potevano aver luogo rsclusiva- 
HMOta ni ali una delle quattro colonna , e uè tampoco, essendo 
cosi intimamente fOniXllWI con ciascuna delle colonna medesi- 
me, potevano ov-tiiuire un'altra ioIouiu direna, Queste ncei- 
cJm sdii del dominio della I ■ ■ die aggirati intuì no .ill'o- 
rignie e reiffitt delle sottra coooacente. I Ideologia dunque 
timi poteva amie una ((donna a le, non poteva entrare in al- 
cuii.i delle divisate coloooo, dovea non enei preterita, contieni; 
materie die soli base e sostegno delle alice coloune del quadro ; 
il miglior consiglio da prendere mi è peno il metterla qiud 
lotici a m onto delle colonne suddette corno settima classe comune 
a tulle le coloune del prospetto. L come all' Ideologìa sì an- 
nette naturalmente la Cosmologia, poiché ennoseiutn udì' Ideo- 
logia la realtà del inondo, sorge spontaneo il bisogno di esami- 

confondersi con Dio ecc. ecc.. io gliela Ilo soiiciunlii: ed a que- 
sta ho latta succedere la Ti elogia Naturale, cbfl anche maravi- 
gliosamente alla stessa si attaglia , perciocché ulle nuistioui co- 
smologiche è uecessariameute ; 5micssu I isaiue dell' esisterne , 



natura, ed attribuii divini. E poiché noti pochi fondameli tali 
qui st ioni dell'Etica e del Diritto Universale Don possono risol- 
versi al trini enti che coi principi della Teologìa Naturale, questa 
due altre scienze ho aliti Naturale Teologia soggiunte. Or non do- 
vca regolar me ni e in un torso dì studi universali discendersi a 
trattare di alcuu genere di leggi positive e particolari. Ma la 
mancanza di queste conoscenze avrebbe portato un vuoto trop- 
to grave all' utilità dell' istruzione. Ho dunque soggiunto coma 
appendice al Diritto Universale iu questa settima classe comu- 
ne che fa le veci di una colonna fondamentale di tulio il corso, 
i catechismi di dritto pubblico, legate, amministrativo , e 
commerciale. E ciò basti intorno alla distribuzione delle co- 
lonne del quadro corri spondei] ti a' vari oggetti del corso. Ci 
rimane a dir qualche paiola della serie progressiva delle 
classi ossia delle conoscenze iu ciascuna colonna, percorrendo le 
colonne medesime da cima a fondo. 

Nella prima colonna cousec rata alla Filologìa, io nou ho fatta 
menzione che della Lingua Italiana: e ciò perchè porlo opinione 
doversi nou altrimenti che nella lingua propria far gli studi 
generali; ed esser p ri nei patissi ma e necessarissima preparazione 
ad apparar facilmente qualunque lingua straniera lo studiar pri- 
ma bene la propria, poiché lo studio di ogni strania lingua è 
sempre uno studio di paragone colla lingua propria o con altra 
ben conosciuta . 

Intanto qualunque sia la lingua da appararsi, tutti converran- 
no doversi cominciar prima dal saper valutare , scrivere e pro- 
nunziare regolarmente ciascun elemento dellu lingua, cioè cia- 
scuna parola, e però noi abbiamo assegnato alla prima classe lo 
studio della etimologia, dell' ortografia, e dell'orfo/ónùt. Do- 
po essasi posto al fatto di aver dirò cosi in pronto questi 
elementi , succede la briga di accozzarli regolarmente on- 
de formare un discorso ; la sintassi , la costruzione regola- 
re. Ma per ben intender le regole della sintassi gramma- 
ticale , vuoisi studiar la teorica delle proposizioni ; poiché 
il discorso non è che una proposizione o più proposizioni 
ligate insieme. Egli è inoltre da considerare che questa u- 
nione di proposizioni può pt esentarsi sotto la forma di en- 
timema , di solite, di sillogismo ec. ed or con metodo sin- 
tetico , or con metodo analitico. Quindi è che a completar lo stu- 
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dio vero dalla Sintesi, n . ,1.1 della icgolare composizione di uri 
discorso, alla precitata teorica delle prupusizioui è mestieri uy- 
eìuugerc le oltre parli della Dialettica ancora, «ebbene non \a- 
ilaciò fatto con lultii quella peripatetica u |ittdsjntesc:t sofistiche- 
ria ni i ni Inumo eccediilo In questo ^i-nere i limilidel «mi vene - 
voli: il Du Mnrsais cil altri. Succede alla costruzione piatia ed 
alili dialettica la costruzione figurata e di uso ; jioicltè nmi sem- 
pre si |iuò stare contento ad un discorso lindo e duro iju.de il 
quello che ti porge la Logica: e_uli e mestieri spessissimo iar le- 
soli di quelli: gramolata ali liguri;, e di i|uei modi propri di una 
lingua , ehe non possono tradursi a parola in alili linguaggi , e 
che conciliano al discordo grazia ed eleganza lali da renderlo pia- 
cevole ed insinuante. Ma il discorso devi' hilvolla muover le no- 
stre passioni; ed a ciò non basta la .sola regolari tìt,0 le venustà del- 
la lingua. Si richiede tutta l'arto dell'oratore, e l'ispirazione del 

è o'ie-lK-n vicovicie all.i cosi ni /.ione. ix-Unriru e 'porlica.Qv qui 
cresce jiiìi die uno il bisogno di mollo esercitai si ed a riconoscere, 
apprezzai e, gusla) e negli eseui idi ilei classici la pratica dei precelti 
studiati, ed a metterli m esecuzione: col frequente comporre. Io in- 
culco vivamente ai Precettori ili non perdonare a liiticlie chi; 
non manchi l'assiduità ed accuratezza di questo csc. remo, da cui 
tulio dipende il profitto. Ma onde i giovanetti abbiano conoscen- 
za dei rilassici Scrittori e delle rare qualità per le qu.di ciascuno 
di loro si distingue, non die dei difetti dai quali neppure quei 
sommi furono privilegiati, e dei quali ilebbe l'uggirsi l'i nutazio- 
ne; Ionia necessario un Minio di sloria letterari* , clic abbiamo 
soggiunto lille cose di sopra divisale. A questo abbialo voliitocun- 
gi nolo lo studio dcllT.sIclicn , la quale dà 1' ultima mano a rassi- 
curare i passi vacillanti del giovane si in. Il' imitare- i grandi scul- 
tori, e sì nel produrre da sé. Da ultimo abbiamo chiusa questa 
colonna colla filosofia delle lingue , peiilic ci è sembrato neces- 
sario , clic sviluppai,, sullicienleiiu nte l'intelligenza del giovine 
gli si porgesse qualche osservazione sul linguaggio ili cenciaie, 



prema e fondo mentale del mio metodo la facilita dell' insegna- 
meli lo. Ho posta in primo luogo la Storia del Cielo, indi susse- 
cutivi! mente hi Geografìa, la Botanica, la Zoologia, e dopo di 
questa la Mineralogia e la Geologia* Io so bene che in quest'or- 
dinamento è dimenticala la genealogia di queste scienze: ma ho 
creduto cosa della maggiore importanza il tenermi sempre salda 
al principio di far precede re ora quello che poteva dar lume a ciò 
che segue, ora quello che fosse pin facile ad apprendersi. Vjoq poca 
fatica e gradevolmente il giovinetto appara ciò che cade sotto i 
suoi sensi. Egli con un colpo d'occhio vede il cielo nell'estensione 
di un grande emisfero: non si può di realtrettanto della terra, che 
egli non vede se non entro i confini di un più o meno augusto 
Olinoli te, e di cui non intende uè diversità eli climi, ne situazio- 
ne ili luoghi distanti senza riferirli a diversi punti celesti. Ecco 
perchè ho premessa alla Geografia la Storia del Cielo, la quale 
deve consistere qui meramente nel far osservare al giovinetto , 
colla scoria di un libro a ciò atto, i corpi celesti nel loro nume- 
ro, nella loro classificazione, nel sito , nel moto, nelle fasi, senza 
occuparsi delle cause, e di quanto richiede la scienza. Trovando- 
si i minerali e le rocce nella terra e facendo parte della medesi- 
ma; immediatamente dopo la Geografia avrebbero dovuto es- 
sere poste la Mineralogia e la Geologia. Ma non è egli incompa- 
rabilmente più lucile il riconoscere da' caratteri esterióri una 
pianta od un «minale, che un minerale od una roccia? Ho dun- 
que soggiunta alla Geografia la Botanica , ed a questa la Zoo- 
logia allinchè queste due facili scienze servissero dì gradino allo 
studio delle più difficili, che ho loro ponte appresso , cioè della 
Mineralogia e Geologia. Segue b Pìtica e la Chimica: indi 
la Scienza della vita organica nelle piante, nei bruti, nell'uo- 
mo, la quale dovrà sommariamente esporre non solo i ciò che 
costituisce rispetti varoeute pei tre divisati generi lo stato normale 
della vita, maa.°ciò che torna acconcio a conservarla, 3." le alte- 
razioni più notabili cui può soggiacere, 4- D i modi di ripristinar- 
la. 01 tre la vita organica havvi pei bruti e per l'uomo la vita 
sensitiva, per l'uomo anche la vita intellettuale. Abbiali) cre- 
duto ben fatto che quanto concerne queste due vite fosse esposto 
in un catechismo Psicologico, che chiude questa colonna. 

La terza colonna ha per titolo Storia dell'uomo e Scienza del- 
la medesima. Ma l'uomo non è stato mai solo; poco tempo dopo 



la creazione, vernicio su In città, . lureuiarouo aiti e mestieri, >j 
formarono i popoli e le iiii7.ion i." nomino intendi- quindi che la 
Storia dell* nomo non può esser nitro che la Storia ilei popoli e 
degl'imperi, la quale siccome non è limi tuta » luoghi particola- 
ri cosi ni 1 tampoco ì: ristretta ad un tempo , anzi din ad un nitro. 

In questo amplissimo eorso ho preso le mosse dalla Storia 
Sacrn, non solo perche dal Info della pietà, mi sembra utilissi- 
mo ci le. i giovinetti primamente e pricipuamcnle apparino la 
Storni della Udizione . tua anche perché scierililìeameule par- 
lando la Slona Sana è la più antica, genuina ed autorevole tra 
tulle, è la sola che comincia coli 1 nomo, e contiene In chiare di 
tutte le Storie antiche , le quali s'innestano e si perdono nells 
medesima , ed iufiue é una Storia che «ella serie maravigliosa 
dei suoi avvenimenti ri rio? più di (ulte le altre istruttiva, ed 
a tutte le rimanenti dà himc. 

La Storia abbraccia tirila piena loro estensione tulli quanti 
gli avvenimenti dcll'umamlii. Frere li riduce a quattro Catego- 
rie. Quando la Sioria *i scriverà secondo queslc vedute. svaniranno 
i nomi particolari di Ufitnlogia.d'i Archeologia, di Diplomali' 
ca , ecc. Esse allora non saranno l'orse più che trattali particolari 
per gltstndi speciali,^ noncnlrerannoncl piano degli sludi gene- 
rali, ricadendo sotlo II dominio della sioria: poiché non sono 
infine che avvenimenti storici i riti ed i culti dei popoli, le mo- 
nete coniate, le opere pubbliche architettoniche, le produzioni 
di arti e mestieri, le invenzioni, i parti dell'ingrano, i lavori 
letterali e scientifici ecc. ere. Del resto io ho dato lungo in 
questa colonna alla Mitologia, ed all' Archeologìa ( la quale do- 
rrà esser esposti nKcintammta ma con latte le sue diramarlo- 
ni) allineile non s'ignorino alcune vedute generali che dalla 
storia dei particolari tempi, numi, ed imperisi sono dedotte. 
Cosi esse nate ed attinie dalla Storia, si ripiegano sulla storia 
medesima per esserne il fiindiimiiito. 

Assai male si studierelibc la Sioria, se la medesima si ridu- 
cesse ad una nuda ed arida esposizione dei fatti sema indagar- 
ne le cagioni . e ponderarne le circostanze, e le conseguenze. 
Ma lo studiarla fon queste avvertenze non equivale mica a 
ciò che dimandasi Filosofia della Storia , ne la rende inutile. 
La Filosofia della Stona non attende inolio le immediate ed ulti- 
me cause dei particolari avvenimenti: essa si versa sulle cagioni 



dei Tatti ingenerale, senza fermarsi sopii alato menimnito sin- 
golare, essa riunisce e dispone in forma di scienza vedute che 
si estendono a lutti i tempi , a lutti i luoghi , ad ogni popolo, ad 
ogni impero. Essa non nolo non è inutile ,con mi corso di Sto- 
ria accurata mente falto ; ma è ami quella clic può fame cogliere 
più copioso fruito. Ecco perchè colla Filosofia dulia Storia 
ho poslo termine a questa lena colonna. 1 

La quarta colonna intine non ti* in tutta la sua serie che due- 
catechismi, l'uno di matematica pura, l'ai (rodi matematica appli- 
cata. Il primo di questi catechismi comprenderà la Geome- 
tria, il metodo degli antichi, l algebra, il calcolo, e 1' ap- 
plicazione dell'una e dell'altro alla Geometria. Il secondo pre- 
senterà la pratica soluzione de' principali teoremi e problemi in 
Fisica ed Astronomia. Ma era interessante , che il giovinetto 
non intraprendesse lo studio delle matematiche pure assoluta- 
mente nudo di ogni conoscenza analoga. Perciò ho premesso 
n tutto il resto V Aritmetica, c '1 Disegna lineare, il quale ha 
eziandio una particolare e segnalata utilità per lutti coloro che sì 
applichino alla fisica, o ad arti liberali-, poiché il Diseguo linea- 
re abbraccia i principi pratici della Geometria , dell'Agrimen- 
sura, della Geometria descrittiva, dell'Architettura, della 
Figura ecc. ecc. cosicché per la moltiplicità dei suoi usi e delle 
sue applicazioni non ho saputo deliberarmi a metterlo nella 
classe dei trattenimenti di ricreazione. 

Ed ecco dichiarato il quadro e nel tempo stesso il melodoche 

10 credo il più acconcio pel corso di studi generali della classe 
alla dei primi rudimenti: non mi rimane che aggiugnere uua pa- 
rola sui mezzi che mi sembrano più adnlli a farli prosperare. 

5. Questi mezzi, oltre della perizia e v. lo dei Precettori , mi 
sembrano poter esser due, fono di esecuzione, l'altro organico. 

11 mezzo «ito nella esecuiioneè la frequenza delle ripetizioni. 
È impossibile che i giovinetti ritengano ciò che avessero anche 
bene imparato, s* non vengano obbligati a riandare spesso le co- 
se passate: giacche la loro memoria fe quanto facile a ricevere le 
impressioni, tanto disadatta a ritenerle; né la poca tenacità della 
reminiscenza può in essi esser molto soccorsa dall'intendimento, 
che tuttavia è debole e poco sviluppato. Altroudeil ripetere 
spesso giova eziandio afacilitare l'intelligenza. Spesso inter vi ette 
che i fanciulli imparino materialmente cose clic non intendono; 



spesso accade ancora clic in uba ripetizione si penetri ed blen- 
da ciò che da principio si era apj>cua meccanicamente ritenuto. 
In considera Eione di questi vantaggi io ho frequente mente net 
quadro ingiunta alle rispettive classi la ripetizione degli studi 
precedenti. — 

Il mezzo organico sarebbe l' istituzione di un'Accademia che 
mettesse in su l'amor proprio dei giovinetti eccitandoli ad una 
nobile emulazione collo stimolo di premi analoghi all'età ed 
alla condizione. 

Qu est' accad ernia dovrebbe aver due classi , una di Soci , ed 
una di Candidati. Dovrebbero esser soci i Precettori , ed altre 
persone distinte per dottrina, e per gravità. I giovinetti sareb- 
bero i Candidati. 

.Dovrebbero i Candidati in periodiche riunioni sotto la dire- 
zione ed assistenza de soci subire il doppio esercizio di scrivere 
e disputare a voce sopra dati temi adattati alla loro capacità. 

I premi di coloro che si distinguessero potrebbero essere la 
pubblicazione fatta in qualche giornale della bravura mostrala 
dal Candidato e della considerazione, che ha meritala; la stam- 
pa della memoria coronala e giudicata degna ili pubblicarsi; una 
medaglia corrispondente al grado dì merito; l'ascrizione alla clas- 
se degli accademici, ecc. ecc. 

Ma perchè la cosa proceder potesseconbelladislribuzìoneecon 
ordine, dovrebbe l'accademia nelle sue rispettive classi sì di 
accademici e sì di candidali esser distribuita in varie sezioni. 
Vi potrebbero essere p. e. le sezioni. 



i. di Filologia, 

a. di Storia e Scienze Naturali. 

3. di Storia ed Antichità. 

4- di Matematiche. 

5. di Scienze Filosofiche. 

6. di Materie Legali. 



Non accade che io mi allarghi in parole per segnalare reificai ia 
dello stimolo che riceverebbero da questa istituzione gli studi 
generali de' primi rudimenti: poiché non vi ha certo chi non sap- 
pia che la molle più potente per muovere il cuore sì degli adul- 
ti e sì dei giovinetti a far molte e belle cose è quella dei premi 
opportunamente e fedelmente al merito impartiti. 
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